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CORSO DI PROPEDEUTICA MUSICALE

PER LA SCUOLA MATERNA

Il corso di Propedeutica musicale è un’esperienza formativa a sé stante e al tempo stesso orientativa allo studio di uno strumento.

La reazione alla musica, nei bambini della Scuola Materna, è di tipo prevalentemente motorio. Il movimento è perciò elemento costante delle varie attività proposte.

La programmazione è formativa perché finalizzata alla conoscenza di se stessi attraverso la gestione ritmica e coordinata della propria notorietà e del conseguente rapporto con lo spazio circostante e con gli altri; non a caso la formazione del senso ritmico è base indispensabile per l’apprendimento dei fondamenti del linguaggio musicale.

Inoltre, attraverso un linguaggio nuovo ed immediato qual’è quello del mondo della musica, si stimolano lo sviluppo dell’attenzione, della capacità d’ascolto, dell’imitazione e dell’improvvisazione, della creatività, dell’intonazione vocale.

Il programma privilegia l’aspetto  affettivo, sensoriale e motorio dei meccanismi d’apprendimento tipici dell’infanzia e contribuisce in modo determinante alla crescita del senso di socializzazione. 

La programmazione prevede:

Attività motoria

· controllo dell’intensità, velocità e coordinazione dei movimenti
· sviluppo dello schema corporeo (esercizi per imparare a muovere in tanti modi diversi ogni parte del corpo, scoperta ed ascolto dei propri ritmi fisiologici, controllo e coordinazione dei movimenti), 
· organizzazione spazio – temporale (concetti di sopra/sotto, dentro/fuori, prima/dopo)

· sviluppo di abilità motorie fini (mano, piede, ecc.)

Attività ritmica

· scoperta ed ascolto dei propri ritmi fisiologici

· esercizi ritmici basati sull’abbinamento gesti-suono, con esecuzione di canti e filastrocche coadiuvati dall’’utilizzo dello strumentario didattico
Attività vocale

· apprendimento del corretto uso della voce nel canto, esercitazioni vocali (riproduzione di suoni e rumori con la voce, giochi onomatopeici, riproduzioni di suoni di diversa altezza, intensità, durata)

Sviluppo della capacità di ascolto
· trasversale alle tre attività precedenti: percezione e discriminazione dei suoni (forti e deboli, lunghi e corti, gravi e acuti, differenza tra suono e silenzio) 

Stimolo alla socializzazione

· trasversale alle tre attività precedenti: canti corali, esercizi musicali a coppie, realizzazione di danze e coreografie di gruppo

Esercitazioni strumentali 

· conoscenza ed utilizzo dello strumentario Orff
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Modalità di realizzazione e costi

I PROPOSTA

	· NUMERO DI ALLIEVI PER GRUPPO

· DURATA DI 1 LEZIONE
	· 1 classe (ca 20 bambini)

· 1 ora

	· NUMERO DELLE LEZIONI PER MESE
	· 4 (1 lezione alla settimana)

	· DURATA MINIMA DEL CORSO PER CLASSE
	· 1 quadrimestre

	· DURATA REGOLARE DEL CORSO PER CLASSE
	· 1 anno scolastico (8 mesi)

	· COSTO DEL CORSO PER 1 CLASSE PER 4 LEZIONI
	contattare sede AMP

	· MATERIALE OCCORRENTE:
	· fornito dall'AMP


II PROPOSTA

	· NUMERO DI ALLIEVI PER GRUPPO

· DURATA DI 1 LEZIONE
	· 1 classe (ca 20 bambini)

· 1 ora

	· NUMERO DELLE LEZIONI PER MESE
	· 2 (1 lezione ogni 15 giorni)

	· DURATA MINIMA DEL CORSO PER CLASSE
	· 1 quadrimestre

	· DURATA REGOLARE DEL CORSO PER CLASSE
	· 1 anno scolastico (8 mesi)

	· COSTO DEL CORSO PER 1 CLASSE PER 2LEZIONI
	contattare sede AMP

	· MATERIALE OCCORRENTE:
	· fornito dall'AMP


Su richiesta dei Direttori didattici delle Scuole Materne, l’Associazione Musicale  Puccini propone in alternativa anche lezioni da 45 minuti, con conseguente proporzionale diminuzione del costo di ogni lezione. 

Questa possibilità non è però consigliabile in caso di gruppi con numero di bambini superiore ai 20.
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I PROPOSTA

Storia di una gabbianella e del gatto 

che le insegnò a volare

In questo racconto, che ha la grazia di una fiaba e la forza di una parabola, lo scrittore Luis Sepulveda tocca i temi a lui più cari: l’amore per la natura, la solidarietà, la generosità disinteressata.

All’uomo si riconosce un ruolo fondamentale: non solo distruttore e inquinatore, ma anche salvatore, in un messaggio di speranza di altissimo valore poetico.

I protagonisti sono animali, perciò sotto l’aspetto teatrale, il percorso è più difficile, più legato al mondo dell’onirico, del surreale, dove il lavoro sul corpo va oltre: dal movimento dei gatti, dei topi, degli uccelli... ad un mondo di suoni, di musica, di canti. 

Un’opera di teatro musicale, ma anche di improvvisazione musicale e vocale, una grande ricerca teatrale... senza dimenticare i costumi e gli oggetti che arricchiranno la scenografia.

LA STORIA

I gabbiani sorvolano la foce dell’Elba, nel mare del Nord.

“Banco di aringhe a sinistra”, grida il gabbiano di vedetta, e Kengah si tuffa insieme agli altri; ma quando riemerge, il resto dello stormo è volato via e il mare è una distesa di petrolio. Stremata, raggiunge la terra ferma e precipita su un balcone di Amburgo.

C’è un gatto su quel balcone, un gatto nero grande e grosso di nome Zorba, cui la gabbiana morente affida l’uovo che sta per deporre, non prima di aver ottenuto da lui tre solenni promesse. E se per le prime due sarà sufficiente l’amore del gatto, per la terza ci vorrà una grande idea e l’aiuto di tutti. Zorba ha promesso a Kengah di insegnare al piccolo a volare...

II PROPOSTA

 Il mondo magico: I segreti del bosco 

 Da Pinocchio alle fiabe di tradizione popolare

· Le fate danzano spesso sull’erba in ridde chiamate Cerchi delle Fate. Il fascino della musica elfica può trascinare “uomo che passi di lì” verso il cerchio che, come i baci, il cibo e le bevande delle fate, può ridurlo in schiavitù eterna nel loro mondo. Se un essere umano entra nel cerchio è obbligato ad unirsi ai saltelli forsennati di queste creature. Può sembrare che la danza duri solo qualche minuto, o qualche ora o due, o al massimo una notte intera, ma in realtà la durata normale, rapportata al nostro tempo, è di sette anni o più. Lo sventurato prigioniero può essere salvato da un amico 

che, tenuto da altri per la giacca, segua la musica, allunghi le mani dentro al cerchio tenendo un piede fuori, e afferri così il danzatore. È un piccolo viaggio dentro la tradizione popolare fatta di personaggi buffi e misteriosi, come i folletti e le fate, ma anche verosimili come la Gioebia. È una storia particolarmente adatta a un percorso interdisciplinare: può essere facilmente collegato con un lavoro specifico di

· Lettere: riscoprendo tradizioni regionali italiane o europee legate a personaggi tradizionalmente presenti nelle storie e nelle leggende.

· Storia: il racconto è ambientato nel medioevo. Re, castelli, le professioni del popolo.

· Scienze: le piante e gli animali del bosco.
 La fiaba di Pinocchio, Cenerentola, Biancaneve e i sette nani, La Bella Addormentata nel bosco…….e ancora le fiabe di tradizione popolare, magari proprio della nostra tradizione locale…(per esempio chi non conosce le raccolte di Italo Calvino ?)Ecco aprirsi un mondo misterioso pieno di musiche, suoni, storie fantastiche dove la fantasia può creare tanti e tanti particolari e dove i bimbi e i ragazzi possono imparare tante e tante cose…..

Insieme leggeremo e guarderemo fiabe, leggende, racconti ed immagini di misteriosi mondi, siano essi boschi incantati  o luoghi immaginari splendidi e lontani.

Sceglieremo le storie più belle, mettendo in scena le vostre idee.

Utilizzeremo la voce, il corpo e la musica ed impareremo ad usare tanti materiali per costruire scenografie, oggetti e costumi.

III PROPOSTA

LE STORIE DI WALT DISNEY

Il Re Leone, Pocahontas, Mulan, Il gobbo di Notre Dame

Da sempre i cartoni animati di Walt Disney si sono contraddistinti per la cura sapiente con cui propongono la musica in abbinamento alle immagini. Molto spesso le musiche fanno da vero e proprio commento sonoro alle emozioni dei personaggi: sonoro e immagini diventano una cosa sola e l’uno vive dell’altra. Il più delle volte le ambientazioni sonore sono tratte dalla letteratura classica sinfonica e da camera (com’ è il caso per esempio del fumetto Fantasia interpretato dal simpaticissimo Topolino in versione Mago); altre volte, invece, grandi autori si sono dilettati a scrivere testi e musiche ad hoc per le storie di Walt Disney (è il caso del famosissimo cartone animato Il Re Leone musicato da Elthon John)….  

Insieme sceglieremo i racconti animati a cui riferirci e con cui giocare insieme mettendo in scena le vostre idee.

Utilizzeremo la voce, il corpo e la musica ed impareremo ad usare tanti materiali per costruire scenografie, oggetti e costumi.

IV PROPOSTA

LA FILASTROCCA

Giochi con le parole. Suoni e parole della tradizione popolare

Chi avrà inventato le filastrocche?......

Un bambino o un grande?

Forse la prima l’avrà inventata un grande

per divertire il suo bambino

che l’avrà a sua volta raccontata

fino a farla giungere sino a noi.

Ce ne sono tante di filastrocche

inventate dalla gente,

dalla gente che vive giornate semplici

scandite dal susseguirsi delle stagioni

e dal cambiamento di tempo.

Così si tramandano antichi giochi di parole:

tiritere, conte, proverbi e scioglilingua, ninne nanne

come testimoni di una cultura orale e popolare

che tende ad essere dimenticata.

Così i bambini  in cerchio

giocano raccontando.

In questo modo viaggiando nella tradizione popolare italiana, 

si affronterà il lavoro sull’uso della voce e del corpo 

mostrando alla fine piccoli frammenti del lavoro svolto.

Ogni incontro verrà così suddiviso:

I parte:
  sintonizzazione del gruppo attraverso esercizi e giochi


  (ritmo, spazio-direzione).


  Uso di piccoli strumenti musicali accompagnati da improvvisazioni vocali.

II parte:
  lettura del materiale della tradizione popolare e


  scelta dei pezzi su cui poter lavorare.


  improvvisazioni teatrali sul materiale scelto.

V PROPOSTA

PROGETTO INTERCULTURA

Musiche, danze e canti dei popoli del mondo

Un percorso interculturale attraverso i racconti, le storie e le leggende dei popoli della terra, di ieri e di oggi,  utilizzando come strumento la narrazione, la musica e la danza. 

In questo percorso l'animazione, la narrazione ed il racconto hanno un ruolo fondamentale in quanto contenitore ricco di immagini in cui sviluppare un discorso più ampio ed interdisciplinare. Qui di seguito ne riportiamo un simpatico esempio.

La leggenda dei quattro soli

E' un’ antica leggenda del popolo azteco che narra dell'origine del mondo in cinque fasi successive, grazie ai quattro elementi dell'universo (terra, acqua,  fuoco e  vento) che provengono dai quattro angoli della terra.

Quegli stessi angoli da dove forse proviene il cavallo Raksh della tradizione persiana, o dove sono nascoste le streghe di Askelon delle leggende ebraiche, o, ancora, dove incontriamo Gopal, l'indovino indiano. La fiaba come ideale filo conduttore che ci porta alla scoperta di angoli conosciuti e sconosciuti della nostra terra.

· i canti: si utilizzano canti di nuova creazione o appartenenti al repertorio che fa riferimento alla provenienza della storia. La storia si dipana oltre che con l'animazione anche attraverso il canto;

· la danza: utilizzando musiche tradizionali si creano movimenti coreutici che accompagnano il racconto, e fanno il racconto, in momenti particolari. In base all'età vengono utilizzate anche danze etnico-tradizionali esistenti;

· gli strumenti musicali: in base all'età degli  alunni possono essere usati strumenti ritmici e\o melodici per sviluppare musiche da inserire nelle canzoni, o da utilizzare per creare sonorizzazioni;

· il tema dell'incontro: le uguaglianze e le diversità si confrontano in un mondo che non può permettersi di rimanere isolato in una cultura egocentrica e autoreferenziale;

· la leggenda e il mito come esempi per comprendere come e quante siano le similitudini tra le storie e le culture di genti così lontane tra loro.
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Modalità di realizzazione e costi

I PROPOSTA

Storia di una gabbianella e del gatto 

che le insegnò a volare

	· NUMERO DI ALLIEVI PER GRUPPO
	1 classe (ca 20 bambini)

	· DURATA DI OGNI INCONTRO
	1 ora opp 2 ore (meglio)

	 FREQUENZA
	Settimanale

	· NUMERO MINIMO DI INCONTRI (settimanali)
	24 da 1 ora opp. 12 da 2 ore

	· TOT. ORE
	24

	· COSTO DEL CORSO PER 1 CLASSE
	contattare sede AMP


II PROPOSTA

 Il mondo magico: I segreti del bosco 

 Da Pinocchio alle fiabe di tradizione popolare

	· NUMERO DI ALLIEVI PER GRUPPO
	1 classe (ca 20 bambini)

	· DURATA DI OGNI INCONTRO
	1 ora (meglio) opp 2 ore

	 FREQUENZA
	Settimanale

	· NUMERO MINIMO DI INCONTRI (settimanali)
	18 da 1 ora opp. 9 da 2 ore

	· TOT. ORE
	18

	· COSTO DEL CORSO PER 1 CLASSE
	contattare sede AMP


III PROPOSTA

LE STORIE DI WALT DISNEY

Re Leone, Pocahontas, Mulhan, Il gobbo di Notre Dame
	· NUMERO DI ALLIEVI PER GRUPPO
	1 classe (ca 20 bambini)

	· DURATA DI OGNI INCONTRO
	1 ora (meglio) opp 2 ore

	 FREQUENZA
	Settimanale

	· NUMERO MINIMO DI INCONTRI (settimanali)
	18 da 1 ora opp. 9 da 2 ore

	· TOT. ORE
	18

	· COSTO DEL CORSO PER 1 CLASSE
	contattare sede AMP


IV PROPOSTA

LA FILASTROCCA

Giochi con le parole. Suoni e parole della tradizione popolare

	· NUMERO DI ALLIEVI PER GRUPPO
	1 classe (ca 20 bambini)

	· DURATA DI OGNI INCONTRO
	1 ora 

	 FREQUENZA
	Settimanale

	· NUMERO MINIMO DI INCONTRI (settimanali)
	18 

	· TOT. ORE
	18

	· COSTO DEL CORSO PER 1 CLASSE
	contattare sede AMP


V PROPOSTA

PROGETTO INTERCULTURA

Musiche, danze e canti dei popoli del mondo

	· NUMERO DI ALLIEVI PER GRUPPO
	1 classe (ca 20 bambini)

	· DURATA DI OGNI INCONTRO
	1 ora 

	 FREQUENZA
	Settimanale

	· NUMERO MINIMO DI INCONTRI (settimanali)
	18 

	· TOT. ORE
	18

	· COSTO DEL CORSO PER 1 CLASSE
	contattare sede AMP
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CORSI DI AGGIORNAMENTO

DI EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA 

PER INSEGNANTI DELLA  SCUOLA MATERNA 

Con la presente l’A.M.P. Associazione Musicale Puccini desidera proporre agli Insegnanti delle Scuole Materne ed Elementari la frequenza ai Corsi di Aggiornamento di Educazione al Suono e alla Musica.

Con tali Corsi i Docenti, essendo essi stessi in prima persona allievi, acquisiscono in modo più diretto ed approfondito specifiche capacità musicali, con la possibilità di articolare così la programmazione nella Scuola secondo le esigenze e le esperienze del loro vissuto didattico. 

Il Provveditorato agli Studi di Milano ha approvato i Corsi di Aggiornamento dell’A.M.P. per gli anni scolastici 1998/1999  e 1999/2000; dal 2000/2001 non è stato più necessario richiedere l’approvazione in quanto sono cambiate le normative vigenti.

Le tipologie di Corso previste sono due:

·   6 incontri per complessive 10 ore e 50 minuti 

· 10 incontri per complessive 17 ore e 50 minuti

La seconda tipologia prevede un ulteriore approfondimento degli obiettivi previsti nella prima.

I Corsi di Aggiornamento di Educazione al Suono e alla Musica sono proposti a gruppi di Insegnanti (da quattro a dodici) che possono anche provenire da diverse Scuole Materne o da diverse Scuole Elementari; in tal caso è possibile svolgerli presso la sede dell’A.M.P.

E’ previsto per ogni partecipante un contributo di  € 140,00 (esente I.V.A.) come concorso alle spese organizzative e gestionali.

L’A.M.P invita a prendere visione della scheda riassuntiva dei Corsi e dei programmi analitici n. 1-2-3-4, allegati alla presente, e si rende disponibile per qualsiasi informazione o chiarimento. 











Cordiali saluti
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SCHEDA RIASSUNTIVA

CORSI DI AGGIORNAMENTO: “EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA”

PER INSEGNANTI DELLA SCUOLA MATERNA 

TITOLI DEI CORSI:

1) ELEMENTI FONDAMENTALI DELLA PROPEDEUTICA MUSICALE APPLICATA ALL’EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA PER INSEGNANTI DELLA SCUOLA MATERNA

2) APPROFONDIMENTO DEGLI ELEMENTI FONDAMENTALI DELLA PROPEDEUTICA MUSICALE APPLICATA ALL’EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA PER INSEGNANTI DELLA SCUOLA MATERNA

NUMERO INCONTRI e TOTALE ORE:

A) CORSO N. 1 :     6 INCONTRI PER COMPLESSIVE ORE 10 e 50 MINUTI

B) CORSO N. 2 :   10 INCONTRI PER COMPLESSIVE ORE 17 e 50 MINUTI

CARATTERE DEL CORSO: INTERDISCIPLINARE

AMBITI DISCIPLINARI COINVOLTI: MUSICA - PEDAGOGIA - PSICOMOTRICITÀ
FINALITÀ: AFFINAMENTO DELLA PREPARAZIONE MUSICALE E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’INSEGNAMENTO
OBIETTIVI: 

1) ACQUISIZIONE DI SPECIFICHE CAPACITÀ MUSICALI FINALIZZATE ALLA GESTIONE DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA

2) SPERIMENTAZIONE ED APPROFONDIMENTO DELLE MODERNE TECNOLOGIE DIDATTICHE, FINALIZZATE ALLA CREAZIONE DI UNO SPAZIO INTERATTIVO IN CUI LA MUSICA SIA STRUMENTO PER LA REALIZZAZIONE DI OBIETTIVI PEDAGOGICI E PSICOMOTORI

METODOLOGIA DI LAVORO: GRUPPI DI LAVORO, RICERCA - AZIONE, ESERCITAZIONI

NUMERO PARTECIPANTI PER GRUPPO:  

A) CORSO N. 1 :     minimo 4 Insegnanti

B) CORSO N. 2 :      minimo 7 Insegnanti

LUOGO DI SVOLGIMENTO DEL CORSO - 2 POSSIBILITÀ:

A) PRESSO L’A.M.P. ASSOCIAZIONE MUSICALE PUCCINI, Via Venezia n. 60 - 20025 LEGNANO (MI) - sede prevista anche per dare la possibilità di formare gruppi di insegnanti provenienti da diverse scuole Materne od Elementari

B) PRESSO LE SEDI SCOLASTICHE RICHIEDENTI IL CORSO

CONTRIBUTO FINANZIARIO RICHIESTO PER OGNI PARTECIPANTE: € 140 (esente I.V.A.)

PROGRAMMA ANALITICO N. 1

Elementi fondamentali della propedeutica musicale
 applicata all’educazione al suono e alla musica 

per Insegnanti della Scuola Materna  - Anno Scolastico 2005/2006

STRUTTURAZIONE DEL CORSO:  relazioni n. 6 per complessive 10 ore e 50 minuti
PROGRAMMA ANALITICO N. 2

Approfondimento degli elementi fondamentali

 della propedeutica musicale

 applicata all’educazione al suono e alla musica 

per Insegnanti della Scuola Materna  - Anno Scolastico 2005/2006

STRUTTURAZIONE DEL CORSO: relazioni n. 10 per complessive 17 ore e 50 minuti
Il Corso si rivolge agli Insegnanti di Scuola Materna e si presenta come un’occasione di formazione e di aggiornamento pedagogico - musicale.

Le attività che verranno svolte hanno il duplice scopo di far sviluppare agli Insegnanti  specifiche capacità musicali, in modo da saper organizzare e gestire l’attività nella classe e di far sperimentare ed approfondire metodologie ed obiettivi dell’educazione musicale nella Scuola Materna in accordo con gli orientamenti.

Obiettivi:

- Acquisire i concetti di pulsazione, ritmo e metro

- Conoscere ed usare la notazione musicale tradizionale

- Conoscere ed usare forme di simbolizzazione grafica non convenzionali

- Interpretare ed assimilare l’esperienza ritmica attraverso il movimento e la danza

- Realizzare attività di esplorazione con la voce e con gli strumenti

- Elaborare accompagnamenti ad un canto con attenzione alla tecnica strumentale

- Interpretare l’esperienza sonora con altri linguaggi (verbale, grafico, motorio)

- Formare un repertorio vocale

Gli obiettivi vengono raggiunti attraverso varie attività tra le quali:

- Sonorizzazione di testi o di ambienti

- Ascolto di brani musicali

- Attività ritmiche attraverso l’uso del corpo, del linguaggio verbale, degli strumenti

- Realizzazione di coreografie

- Utilizzo dello strumentario per l’accompagnamento di conte, filastrocche e canti

- Utilizzo di forme di simbolizzazione grafica non convenzionale

- Apprendimento ed utilizzo dei primi simboli della notazione tradizionale

- Attività legate alla pratica vocale

Tutte le attività proposte partono dall’esperienza diretta e concreta per procedere verso la comprensione logica degli eventi e l’acquisizione della corretta terminologia.

Il Corso ha quindi un carattere prevalentemente pratico senza escludere l’attività di riflessione e di approfondimento  delle tematiche trattate.




















